
 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di NERVIANO 

www.cainerviano.it – info@cainerviano.it 
Via C. Battisti, 1 c/o Centro Ex-Meccanica 

martedì e venerdì – 21÷22.30  

 

 

 

 

  

Responsabile gita Commissione Escursionismo  Cell. Sede +393462864741 - 
martedi/venerdi dalle 21.00 alle 22.30 

Ritrovo partecipanti ore 7.00 in piazza mercato (via Toniolo) 

Mezzo di trasporto Auto 

 

  

Tipologia Escursione Difficoltà E/EE 

Località di partenza Coggiola – Loc. le Piane Quota 969 m 

Punto d’arrivo Monte Barone Quota 2040 m 

Dislivello salita  + 1100 m 

Tempo Salita  3 h 30’Circa   

Tempo discesa    3 h 

Esposizione Sud - Est  

Attrezzatura Normale materiale da escursionismo + bastoncini e ramponi. 

Considerazioni Il monte Barone di Coggiola è la vetta simbolo della Valsessera. Pur con 

una quota non particolarmente elevata, rappresenta un punto 

panoramico di tutto rispetto sulle alpi del biellese, sul monte Rosa e 

verso la pianura, grazie alla sua posizione particolarmente isolata. 

Mercoledi - 10 Maggio 2023 

Monte 

Barone 

Val Sessera 

 

Informazioni Generali 

Scheda Tecnica 

http://www.cainerviano.it/
mailto:info@cainerviano.it


 

Accesso Stradale 

Da Nerviano, ci si porta a Legnano, ingresso in A8 direzione Varese, al bivio seguire per Gravellona 
Toce  e poi con l'A26, al bivio successivo seguire per Genova ed uscire a Romagnano 
Sesia/Ghemme. Seguire sempre le indicazioni per Alagna. Passata Serravalle Sesia seguire le 
indicazioni per Pray / Biella entrando in Valsessera. Superato Pray si arriva a Coggiola, da dove 
inizia la strada un po' tortuosa per Alpe Noveis e Viera. Si supera Viera e si arriva alla località Le 
Piane, parcheggio a bordo strada nei pressi delle paline indicatrici del sentiero. 

 

Descrizione itinerario 

Da Le Piane inizia il sentiero verso sinistra indicante Monte e Rifugio Barone. Si entra per un tratto 

nel fresco bosco, per poi uscire in prossimità di alcune baite per addentrarsi nel selvaggio vallone 

racchiuso tra Monte Gemevola e Punta Pisavacca, che forma delle suggestive gole con ruscelli e 

cascatelle. Si contorna il vallone con un tratto pianeggiante, e poi si riprende a salire incontrando 

due fontane poco prima del bosco dove si trova il Rifugio Casa Forestale. Il sentiero continua a 

destra, in ripida salita sino a guadagnare la dorsale sovrastante, dalla quale appare l’imponente 

mole del Monte Barone. Si prosegue in costa verso sinistra, per poi iniziare un lungo traverso verso 

nord che porterà al Rifugio Monte Barone, già visibile. 

Si tagliano le pendici del versante ovest di Punta Pisavacca dapprima bel bosco poi su terreno più 

aperto e selvaggio. Un tratto più roccioso e potenzialmente pericoloso con neve e ghiaccio, è stato 

attrezzato con funi e cavi e gradoni rocciosi. Superato questo tratto si entra nel pendio erboso a 

breve distanza dal rifugio 1587 m. 

Si continua a destra del rifugio, su sentiero che diventa meno agevole e molto ripido, fino a 

raggiungere una sella erbosa alla base del crestone est che ha origine dalla cima. Lo si risale 

interamente, senza particolari difficoltà, fino alla vetta 2044 m. In caso di neve nel pendio finale, è 

preferibile puntare subito alla cresta in direzione di un grosso ometto visibile da lontano. 

Discesa 

Si segue lo stesso itinerario percorso in salita. Oppure altre possibilità da valutare al momento 

 

Nota bene: Le informazioni contenute nel presente volantino sono puramente indicative. La 

sezione del C.A.I. di Nerviano declina ogni responsabilità derivante dall’uso del presente 

volantino o delle informazioni presenti in esso. 


